
Duepersonesucinqueche tro-
veranno lavoro entro il 2020
avranno una qualifica elevata, il
5%inpiùrispettoal2016. Il fab-
bisognodi figure intermedieca-
lerà, invece, di due punti per-
centuali portandosial 31% del-
la domanda totale, mentre re-
sterà stabile al 27% la richiesta
di professioni non qualificate.
Sonoleprevisionimesseapun-
todaUnioncamere incollabora-
zione con il Gruppo Clas sul
mercato del lavoro nel prossi-
mo quinquennio.
Saranno 2,5 milioni le perso-

ne che complessivamente en-
treranno nel mondo del lavoro
come dipendenti, imprenditori
oprofessionistientro il2020nel-
le imprese o nella Pubblica am-
ministrazione e avere un profilo
professionale qualificato offrirà
maggiori chance di occupazio-
ne. Secondo le previsioni di
Unioncamere, quindi, su 100
persone che troveranno un la-
voro entro il 2020, 41 dovranno
avere una qualifica elevata (le
cosiddette high skill) e saranno
2 in più del 2016.
L’analisi stima che gran parte

dei2,5milionideinuovi ingressi
sostituirà personale giunto alla
pensioneo, inmisurapiùconte-
nuta, andrà ad occupare una
posizione lavorativa nuova, ge-
nerata dalla crescita economi-
ca.Quest’ultimaèstatacalcola-
tasullabasedelleprevisioni for-

mulate dalla Commissione eu-
ropeaedalFondomonetario in-
ternazionale che stimano che,
tra il 2016e il2020, l’occupazio-
ne in Italia aumenterà del 2,1%
(+0,4% l’anno).
Lamappadei lavoridelprossi-

mo futuro disegnata da Union-
camere mostra che le profes-

sionidelcommercioedeiservi-
zi e quelle tecniche saranno
quelle che, sotto il profilo pura-
mente numerico, offriranno
maggiori opportunità di occu-
pazioneneiprossimi5anni.Nel
primogruppo,spicca il fabbiso-
gno delle professioni qualifica-
te nelle attività commerciali
(236milaunità),seguitedaquel-
lecheoperanonei servizicultu-
rali, di sicurezza e alle persone
(136mila) e nelle attività ricetti-
ve e della ristorazione (119mi-
la). Tra le professioni tecniche,
invece, le maggiori opportunità
riguarderanno i profili organiz-
zativi, amministrativi, finanziari
e commerciali (circa 212mila

unità), i tecnicinellescienzedel-
la salutee della vita (136mila) e i
profili scientifici, ingegneristici
e della produzione (119mila).
Molto elevata, però, anche la

quota che sarà riservata alle
professioni specialistiche: oltre
460mila i posti di lavoro previsti
tranuovaoccupazione e turno-
ver. Tra queste, prevalgono gli
specialisti della formazione e
della ricerca (circa 164mila uni-
tà in5anni)edellescienzeuma-
ne,sociali,artisticheegestiona-
li (125mila). I primi comprendo-
no soprattutto gli insegnanti e i
professori di scuola superiore;
tra i secondi troviamo figure
quali l’esperto di marketing e lo
specialista della gestione e del
controllo dell'impresa. Seguo-
noconuncertodistacco lepro-
fessioni impiegatizie (295mila
complessivamente), tra le quali
spiccano gli addetti alla segre-
teria e alle macchine da ufficio
(146mila unità). Tra gli operai
specializzati e artigiani (267mi-
la nel complesso), il gruppo più
numerosoèquellodegliartigia-
nieoperaispecializzatidell'edi-
lizia (quasi100milaunità).Gliul-
timiduepostidellaclassificaso-
no occupati dalle professioni
non qualificate (262mila) e dai
conduttoridi impianti industria-
li e mezzi di trasporto (163mila),
tra iqualiprevalgonoicondutto-
ridiveicoliedimacchinarimobi-
li (88mila unità).

NEI PROSSIMI5 ANNI PIÙ OPPORTUNITÀ PER CHI LAVORANELLA FORMAZIONE, CULTURAE SALUTE

Lavoro: l’Italiapunta
suiprofiliqualificati

IL34% DEGLI UNDER 30 ÈFIDUCIOSO IN QUANTO ADIMPIEGO ECARRIERA

Igiovanisonoipiùottimisti
in fattodioccupazione

L’Italia negli ultimi dieci anni è
statafra ipaesieuropeichehan-
nosaputosfruttaremeno i risul-
tati della ricerca, ma la spesa
per l’innovazione è cresciuta
nel tempo, attestandosi circa a
21 miliardi nel 2013. Leaziende
italianedovrannocambiare il lo-
roatteggiamentoversolaprote-
zionedellaproprietà industriale
riconoscendoleunruoloprima-
rioperaffrontare imercatimon-
diali. Lo Studio Bonini da oltre
35 anni si occupa di Proprietà
Intellettualeedaffianca leazien-
de nelmomento della protezio-

ne dell’innovazione, ma anche
in tutti quei servizi che possono
creare valore all’interno
dell’azienda. Uno dei servizi in-
novativi proposti è la creazione
della figura dell’Innovation Ma-
nager, un profilo emergente nel
contesto italiano ed europeo,
cherispondeall’esigenzaorga-
nizzativadiavereunruolodedi-
cato alla ricerca, promozione e
gestione dell’innovazione.
Una nuova figura manageria-

le, capace di gestire le dinami-
che strategiche e gestionali
dell’innovazione aziendale, in-

tesacome ricerca sul prodotto,
ottimizzazione di processi e di
servizi, ma anche creazione di
nuovi business. Una figura di
collegamento tra la parte tecni-
ca di ricerca e sviluppo, il mar-
keting e la Proprieta. L’intuizio-
ne dello Studio Bonini nasce
dall’esperienza diretta presso i
propriclienti:ènecessariocrea-
re all’interno delle aziende
un’interfaccia competente,

che sappia relazionarsi con i
professionisti in Proprietà Intel-
lettuale, per garantire all’azien-
da la miglior protezione e la mi-
gliorvalorizzazionedell’innova-
zione. L’Italia deve assoluta-
mente cogliere la sfida
dell’innovazionesevuole esse-
re competitiva nel mondo: la
protezione dell’innovazione
nonèun costo,maè un investi-
mento sul futuro.

TRA ISERVIZI INNOVATIVI DISTUDIO BONINI

Imprese,arriva
l’Innovation Manager

BASTACOLLEGARSI ALLA PIATTAFORMA STARTUP.REGISTROIMPRESE.IT

Innovazione: lestartupora
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Su100persone
assunteentro
il2020,41avranno
unaqualifica
elevata

Lacrisieconomicahaavutope-
santi ripercussioni soprattutto
suigiovani.Eppure,asorpresa,
sono proprio loro i più ottimisti.
Un’indaginecondottadaPage-
Group rileva infatti che il 34%
deigiovani italianihaunaperce-
zione positiva delle dinamiche
occupazionali.
L’indagine è stata realizzata

su un campione di 3323 candi-
datientrati incontattocon laso-
cietàperopportunitàprofessio-
nali a livello di middle e top ma-
nagement. Sono state prese in
considerazione diverse fasce
di età, ovvero inferiore ai 30 an-
ni, fra 30 e 49 anni, superiore ai
49 anni.
Malgrado i dati sulla disoccu-

pazionegiovanile, è laprima fa-

scia quella più ottimista, si va
quindi calando con l’aumenta-
redegli anni: più precisamente,
si passa dal 48% di percezione
positiva verso il mercato del la-
voro attuale del primo gruppo
al 33% della fascia d’età inter-
media, fino a calare al 28% nel
terzo gruppo.
È soprattutto la fiducia nel mi-

glioramento delle capacità di
sviluppo a fare questa differen-
za, pari al 78% per i candidati
con età inferiorea 30 anni, con-
tro 52% per quelli tra 30-49 an-
nie43%pergliover49.Lostes-
so trend caratterizza le risposte
relative all’aspettativa di una
promozione, alla crescita del li-
vello remunerativo e al tempo
previsto per trovare un nuovo

lavoro. Il distacco diminuisce
perquanto riguarda laprevisio-
ne di miglioramento relativa
all’equilibrio vita privata e lavo-
ro nell’arco di un anno. Se dagli
over 30 in avanti solo il 30% è
ottimista, tra gli under 30 il dato
si ferma al 44%.
L’analisi della percezione del

mercato mostra, in generale,
un sentimento di sfiducia verso
l’attuale situazione dell’econo-
miae del lavoro.Tuttavia, i can-
didati dimostrano anche un
mood roseo verso il futuro: en-
trambelesituazionimiglioreran-
no per il 41-48% degli intervi-
stati con meno di 30 anni, per il
34-38%di chiha tra i 30-49 an-
ni e per il 28-32% di chi ha più
di 49 anni.

Lo staff di Studio Bonini

Oggi è più facile ed economico
costituire una startup innovati-
va in forma di società a respon-
sabilità limitata.
Basta collegarsi alla piattafor-

ma startup.registroimprese.it,
realizzatadaUnioncameree In-
foCamere, per compilare e fir-
maredigitalmente l’attodicosti-
tuzione“standard”,oradisponi-
bile online.
La novità rende operativo

quantodispostodaldecretodi-
rettorialedelMinisterodellosvi-
luppo economico del 1 luglio
2016chehaapprovato lespeci-

fiche tecniche per la struttura
delmodello informatico.Si trat-
ta di una nuova opportunità
cherientranell’ambitodellepo-
licy che il Ministero sta realiz-
zando, in collaborazione con il
sistemacamerale,perpromuo-
vere le startup innovative.
Un’opportunità alternativa a
quellaordinariaperattopubbli-
co che potrà comunque essere
scelta qualora si preferisse es-
sere assistiti da un professioni-
sta.
Il modello standard può esse-

re redatto attraverso software

disponibili sul mercato, oppure
con il servizio "base" delle Ca-
mere di commercio, secondo i
dettami della normativa vigen-
te.
Il servizio consente di predi-

sporre per via telematica un at-
to costitutivo startup in forma
di S.R.L. in modo semplice e
guidato. Il documento informa-
tico firmato digitalmente deve
esserepresentatoper l’iscrizio-
ne al registro delle imprese
dell’ufficioterritorialmentecom-
petente, entro il termine di 20
giorni dalla sottoscrizione.
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